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Protocollo n. (GBO/92/734)
-----------------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Prmesso:

- che l'art. 31 della legge 18 maggio 1989 n. 183, recante 
"Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo", prevede che le Autorità dei bacini di 
rilievo nazionale e le Regioni, ove occorra d'intesa fra 
loro, per i bacini di rilievo interregionale e regionale, 
adottino uno schema previsionale e programmatico ai fini 
della definizione delle linee fondamentali dell'assetto 
del territorio, con riferimento alla difesa del suolo, e 
della predisposizione dei piani di bacino;

- che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 23 marzo 1990 sono stati forniti gli atti di indirizzo 
e coordinamento per la redazione degli schemi sopracitati 
ed, in particolare, sono state individuate sei distinte 
categorie di interventi ammissibili, delle quali le n. 1 
- dissesto idrogeologico -, n. 2 - dissesto rete idrogra-
fica - e n. 4 - subsidenza ed erosione della costa - ri-
guardano tipologie di opere riconducibili alla difesa del 
suolo, mentre la n. 5 e la n. 6 riguardano il settore della
tutela ed utilizzo delle acque superficiali e profonde;

- che con delibera di Giunta regionale n. 4586 del 2 ottobre 
1990, assunta con i poteri consiliari e successivamente
ratificata dal Consiglio con la delibera n. 176 del 15 
novembre 1990, è stato proposto all'Autorità di Bacino del 
Fiume Po, lo schema previsionale e programmatico relativo 
al bacino nazionale del Fiume Po, contenente 
l'individuazione degli interventi urgenti per la 
salvaguardia del suolo e del territorio e la razionale 
utilizzazione delle acque;

- che il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
1 marzo 1991 concernente la "Ripartizione tra i bacini di 
rilievo nazionale, interregionale e regionale dei fondi 
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disponibili nel periodo 1989-93 da destinare all'at-
tuazione degli schemi previsionali e programmatici per il 
riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo" ha assegnato al bacino del Po un finanziamento 
complessivo di L. 581.788 milioni, di cui L. 268.464 
milioni per il triennio 1989-91;

- che con delibera di Giunta n. 1595 del 21 maggio 1991, la 
Regione Emilia-Romagna ha provveduto a proporre 
all'Autorità di Bacino del Fiume Po la ridefinizione per 
il bacino nazionale del Po, relativamente al triennio 
1989-91, delle priorità degli interventi da realizzare con 
i fondi assegnati dal sopracitato decreto, tra i quali è 
compreso, il seguente:

CATEGORIA 1 - 2
- Interventi di manutenzione

ordinaria delle opere idrau
liche e di  consolidamento
versanti,servizio di piena
e di pronto intervento  i-
draulico nei tratti di  4^
e 5^ categoria e non clas-
sificati  dei  sottobacini
Tidone, Trebbia, Nure,Chia
venna, Arda,  Taro, Parma,
Enza, Crostolo, Secchia  e
Panaro L. 2.760.000.000

- che con decreto Ministeriale 19 luglio 1991 n. 27 
registrato alla Corte dei Conti in data 24 ottobre 1991, 
il Ministero dei Lavori Pubblici ha erogato a favore della 
Regione Emilia-Romagna l'importo di L. 25.030 milioni per 
la realizzazione degli interventi compresi nella 
sopracitata delibera 1595/91 e, in particolare, del 
seguente intervento :

- Interventi di manutenzio-
ne nei corsi  d'acqua  di
competenza regionale  del 
Po L. 2.760.000.000

Considerato:
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- che si ritiene opportuno definire puntualmente l'elenco 
degli interventi di manutenzione ordinaria che si andranno 
a realizzare nel bacino del Fiume Po;

- che per la definizione di tali interventi si è proceduto
mediante istruttoria delle proposte presentate dai 
Servizi Provinciali Difesa del Suolo Risorse Idriche e 
Forestali di Piacenza, Parma, Reggio Emilia e Modena e 
dalle rispettive Amministrazioni Provinciali con apposite 
schede di rilevamento e valutazione concordate in riunioni 
fra gli Enti interessati;

- che sulla base dei criteri di selezione, l'elenco degli 
interventi di manutenzione ordinaria per la ripartizione
della somma di L. 2.760 milioni articolato per Servizi 
Provinciali di competenza è il seguente:

SERVIZIO PROVINCIALE DIFESA DEL SUOLO, RISORSE IDRICHE E 
FORESTALI DI PIACENZA

Categoria 1

1) MORFASSO - Completamento delle opere
di drenaggio a servizio dell'abitato
di Oneto L.
60.000.000

-----------------
Totale Categoria 1     L.     60.000.000

=================

Categoria 2

2) COLI - CORTEBRUGNATELLA - Ripristino
briglie sul torrente Verogna in comu
ne di Coli e decespugliamento di  un
tratto di alveo del torrente  Corda-
rezza in comune  di Cortebrugnatella L.

200.000.000

3) BETTOLA - PONTE DELL'OLIO - Ripristi
no delle briglie sul torrente Biana  L.     100.000.000
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4) BETTOLA - Intervento in  sponda  de-
stra torrente Nure  a  difesa  della
scarpata della SS 654 di Valnure, in
località Roncovero L.

110.000.000

5) MORFASSO - Ripristino soglia e  con-
trobriglia sul torrente Arda in  lo-
calità Molino Giano L.

100.000.000

6) MORFASSO - Ripristino di  controbri-
glia nell'alveo del torrente Lubiana
nel capoluogo L.

130.000.000

------------------
Totale categoria 2 L.

640.000.000

==================
Totale provincia di Piacenza L.

700.000.000

==================

SERVIZIO PROVINCIALE PER LA DIFESA DEL SUOLO RISORSE IDRICHE 
E FORESTALI DI PARMA

Categoria 1

7) Manutenzione opere di consolida
mento abitati del bacino  Parma
Enza nelle località Vestana (Co
mune di Corniglio),Carobbio (Co
mune di Tizzano), Tizzano capo-
luogo, Cedogno (Comune di Nevia
no degli Arduini) e Monchio ca-
poluogo L.

100.000.000

8) Manutenzione opere di  consoli-
damento abitati del bacino Taro
nelle località Piantonia (Comu-
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ne di Fornovo) e Vianino (Comu-
ne di Varano Melegari) L.

100.000.000

------------------
Totale categoria 1    L.     200.000.000

==================

Categoria 2

9) BERCETO - CALESTANO - Lavori di
manutenzione ad opere  idrauli-
che nel Torrente Baganza in lo-
calità Chiastre L.

150.000.000

10) PARMA - Lavori di  manutenzione
relativi  ad  opere  idrauliche
nel bacino del Torrente Baganza
dal centro urbano alla  tangen-
ziale L.

100.000.000

11) CORNIGLIO - Lavori di  manuten-
zione ad opere  idrauliche  nel
Rio della Piazza in località Ci
rone L.

100.000.000

12) TRAVERSETOLO - MONTECHIARUGOLO
Lavori di manutenzione opere i-
drauliche nel torrente  Masdone
da Bannone alla strada  provin-
ciale Traversetolo-Montechiaru-
golo L.

100.000.000

13) NOCETO - Lavori di manutenzione
nel torrente Recchio nelle loca
lità Noceto capoluogo, Nave Sa-
dino e Cella L.
50.000.000
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14) VARSI - Lavori di  manutenzione
e consolidamento di opere idrau
liche nell'alveo del Rio Respi-
gone L.

100.000.000

15) VARSI - Lavori di  manutenzione
e  di  sistemazione  dell'alveo
del Torrente Ceno  in  località
Fiassoni L.
65.000.000

------------------
Totale categoria 2    L.     665.000.000

==================
Totale provincia di Parma  L.

865.000.000

==================

SERVIZIO PROVINCIALE PER LA DIFESA DEL SUOLO RISORSE IDRICHE 
E FORESTALI DI REGGIO EMILIA

Categoria 1

16) Lavori di manutenzione  straor-
dinaria ed urgente ad opere  di
consolidamento esistenti in lo-
calità capoluogo del comune  di
Collagna, in località Cerredolo
di Toano e in località Acquabo-
na del comune di Collagna L.

135.000.000

------------------
Totale categoria 1    L.     135.000.000

==================

Categoria 2

17) VILLAMINOZZO - Lavori  di manu-
tenzione straordinaria ed urgen-



pag. n. 7

te alle opere idrauliche esisten
ti del torrente Dolo L.

100.000.000

18) VARI - Lavori   di  manutenzione
straordinaria ed urgente alle o-
pere idrauliche esistenti  negli
affluenti  di  destra  idraulica
del Torrente Enza L.

235.000.000

19) VARI - Lavori   di  manutenzione
straordinaria ed urgente alle o-
pere idrauliche esistenti  negli
affluenti  di  destra e sinistra
idraulica del Torrente Crostolo L.

140.000.000

------------------
Totale categoria 2    L.     475.000.000

==================
Totale provincia di Reggio Emilia    L.

610.000.000

==================

SERVIZIO PROVINCIALE PER LA DIFESA DEL SUOLO RISORSE IDRICHE 
E FORESTALI DI MODENA

Categoria 1

20) FRASSINORO - Lavori di manuten-
zione alle opere di  consolida-
mento dell'abitato di  Fontana-
luccia L.
65.000.000

------------------
Totale categoria 1    L.      65.000.000

==================
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Categoria 2

21) POLINAGO - Lavori di costruzio-
ne di briglie nel torrente Ros-
senna a valle della frana di Mi
nello L.
90.000.000

22) PIEVEPELAGO - Lavori di  ripri-
stino di una difesa spondale ed
inalveamento a valle del  ponte
della SS 12 sul Rio Perticara e
sul torrente Scoltenna L.

100.000.000

23) LAMA MOCOGNO - Lavori di costru
zione di briglia  nel  torrente
Mocogno a valle della strada co
munale per le Piane di  Mocogno
a difesa dei versanti e del Pon
te di attraversamento del  tor-
rente Mocogno L.
80.000.000

24) SASSUOLO - PRIGNANO - Lavori di
manutenzione e recupero ambien-
tale mediante ripristini, dece-
spugliamento selettivo, ricali-
bratura ed inalveamento del Rio
Pescarolo L.

108.000.000

25) MARANO SUL PANARO - Lavori di i
nalveamento e risagomatura del-
l'alveo del Fiume Panaro median
te movimentazione di  materiali
litoidi in località abitato  di
Marano strada provinciale e lo-
calità Foce Rio Benedello L.
70.000.000

26) MODENA - Lavori di consolidamen
to e sistemazione dell'alveo  e
della sponda destra del torren-
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te Tiepido a monte della Fossal
ta L.
72.000.000

------------------
Totale categoria 2    L.     520.000.000

==================
Totale provincia di Modena      L.

585.000.000

==================

Totale generale L.
2.760.000.000

==================

Valutato che è opportuno affidare, in conformità con 
quanto previsto all'art. 4 , primo comma, della legge regionale 
6 luglio 1974 n. 27, ai Servizi Provinciali Difesa del Suolo, 
Risorse Idriche e Forestali il compito di procedere 
all'affidamento dei lavori;

Considerato inoltre, che con le leggi regionali 4 
novembre 1991, n. 26 e 27 il Consiglio Regionale ha approvato
l'assestamento di bilancio per l'esercizio finanziario 1991 e 
del bilancio pluriennale 1991-93, che prevedono al capitolo 
39510 la disponibilità di L. 2.760.000.000 per "Spese per 
interventi di manutenzione delle opere di cui ai settori 1-2-4
(D.P.C.M. 23 marzo 1990; L. 18 maggio 1989, n. 183)" nel bacino 
del Po;

Visto il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 8;

Vista la legge 9 luglio 1908 n. 445;

Vista la legge regionale 6 luglio 1974 n. 27;

Viste le leggi regionali 24 marzo 1975 n. 18 e 
successive modifiche ed integrazioni, 20 gennaio 1992 n. 4;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;
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Viste le leggi 13 settembre 1982, n. 646, 12 ottobre
1982, n. 726 e 19 marzo 1990 n. 55;

Vista la legge regionale 12 dicembre 1985 n. 29;

Vista la legge 18 maggio 1989 n. 183;

Su proposta dell'Assessore all'Ambiente,

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

a) di approvare la ripartizione della somma di L. 
2.760.000.000 prevista nel Decreto Ministeriale 19 luglio 
1991, n. 27 come indicato nelle premesse;

b) di dare atto che ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 
n. 27 del 6 luglio 1974 alla conduzione delle opere
programmate provvederà la Giunta Regionale mediante i 
Servizi Provinciali Difesa del Suolo, Risorse Idriche e 
Forestali, ai quali viene affidato il compito di appaltare 
i lavori;

c) di affidare, altresì, ai Responsabili dei predetti Servizi 
regionali decentrati il compito di procedere alla 
aggiudicazione, alla direzione dei lavori e alla cura 
della gestione tecnico-amministrativa;

d) di disporre i pagamenti degli acconti ai sensi dell'art. 
22 della legge 3 gennaio 1978 n. 1 in stretta aderenza con 
gli stati di avanzamento redatti dai competenti Uffici, 
precisando che le anticipazioni di fondi di cui al D.M. 
del Tesoro 25 novembre 1972 e successive modificazioni 
potranno essere assentite sino alla misura massima 
consentita del 10% dell'importo contrattuale dei lavori;

e) di delegare l'Assessore all'Ambiente, a norma della 
deliberazione della Giunta regionale concernente la 
delega di funzioni ai componenti della Giunta stessa e in 
virtù di quanto disposto dall'articolo unico della L.R. 
49/1984 a procedere unicamente ai seguenti adempimenti:
approvazione dei progetti ed eventuali varianti,
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autorizzazione alla trattativa privata, pagamento delle 
anticipazioni e degli acconti, ferma restando comunque la 
competenza della Giunta in ordine all'approvazione degli 
atti di contabilità finale o di collaudo;

f) di dare atto che alla nomina dei collaudatori si procederà 
ai sensi della delibera di Consiglio Regionale n. 2480 del 
5 aprile 1989;

g) di dare atto che l'importo complessivo del programma di 
L. 2.760 milioni trova copertura finanziaria sul Capitolo 
di bilancio n. 39510 "Spese per interventi di manutenzione 
delle opere di cui ai settori 1 - 2 - 4 (D.P.C.M. 23 marzo 
1990; L. 18 maggio 1989 n. 183) nel bacino del Po e 
nell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 28 della L.R. 
4 novembre 1991, n. 26;

h) di dare atto inoltre che all'assunzione degli impegni 
definitivi di spesa verrà provveduto, a norma dell'ar-
ticolo 57 della legge regionale 6 luglio 1977 n. 31 con 
gli atti di approvazione dei progetti delle opere nei quali 
sarà provveduto alla imputazione delle relative spese sui 
vari esercizi finanziari con riferimento alle 
autorizzazioni globali e tenendo conto del prevedibile 
stato d'avanzamento dei lavori e di effettiva maturazione
delle obbligazioni conseguenti;

i) di trasmettere all'Autorità di Bacino del Fiume Po la 
presente deliberazione;

A voti unanimi e palesi

delibera inoltre

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 della legge 
10 febbraio 1953 n. 62, per i motivi di urgenza di cui alla 
premessa.
.

- - - - - - -


